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1 PREMESSA AL CALCOLO 

Il presente elaborato ha lo scopo di illustrare le modalità con cui sono stai effettuati i calcoli per il 

dimensionamento della rete idrica antincendio. 

Eventuali marche e/o modelli utilizzati sono stati impiegati per il solo fine di effettuare i dimensionamenti 

e non sono vincolanti per la fornitura di apparecchiature e materiali. 

Per i dimensionamenti sono stati impiegati software per la progettazione computerizzata, tali software in 

alcuni casi risultano essere forniti dal costruttore delle apparecchiature utilizzate in altri casi risultano 

essere software proprietari della società di progettazione. 

Tutti i software utilizzati sono stati comunque sottoposti ad una certificazione interna alla società di 

progettazione effettuata con verifiche dell’esatta corrispondenza dei calcoli effettuate col primo utilizzo di 

tali software e successivamente verificando periodicamente tale attendibilità. 
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2 IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO 

2.1 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI: 

 

Il principale riferimento normativo per la progettazione degli impianti tecnologici a servizio delle gallerie 

stradali è costituito dalla Direttiva Comunitaria 2004/54/CE e dal Decreto Legislativo 264/2006 che ne 

costituisce l’effettivo recepimento a livello nazionale. A seguito dell’emanazione del Decreto Legislativo 

264/2006, è stato redatto da parte dell’ANAS, un testo di “Linee guida per la progettazione della sicurezza 

nelle gallerie stradali” con lo scopo di uniformare a livello nazionale i metodi di progettazione in ambito 

stradale emanando un testo di raccomandazioni congruente con i dettami della direttiva europea. A seguito 

dell’emanazione del D.P.R. n.151 del 01.08.2011 - Regolamento recante semplificazione della disciplina 

dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del 

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 - 

l’attività “galleria” rientra nell’elenco delle attività soggette al controllo VV.F. di cui all’allegato A del 

medesimo decreto. Tutte le gallerie di lunghezza superiore a 500 m, sono classificate come attività nr. 

80.1.A e pertanto, in accordo con le nuove procedure di prevenzione incendi, sottoposte a Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività (SCIA). 

La progettazione dell’impianto viene effettuata seguendo la normativa tecnica esistente in Italia, costituita 

dalle norme UNI ed UNI EN, in particolare vengono prese in considerazione le norme: 

• UNI 10779 – Impianti di estinzione incendi – Reti di idranti – Progettazione, installazione ed 

esercizio. 

• UNI EN 12845 – Installazioni fisse antincendio – Sistemi automatici a sprinkler – Progettazione, 

installazione e manutenzione. 

• UNI 11292 - Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio Essendo 

inoltre prevista la realizzazione di impianti automatici ad acqua schiuma per lo spegnimento 

dell’incendio si aggiungono le seguenti normative europee: 

• UNI-CEN/TS 14816 - Installazioni fisse antincendio – Sistemi spray ad acqua – Progettazione, 

installazione e manutenzione 

Oltre alle norme sopra riportate, nella fase di esecuzione dell’impianto dovranno essere seguite le 

normative UNI ed UNI EN esistenti, riguardanti materiali, apparecchiature e relative modalità di 

installazione, nonché le normative CEI riguardanti i collegamenti elettrici di potenza e di segnale, ove 

applicabili. 
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Il principale riferimento normativo per la progettazione degli impianti tecnologici a servizio delle gallerie 

stradali è costituito dalla Direttiva Comunitaria 2004/54/CE e dal Decreto Legislativo 264/2006 che ne 

costituisce l’effettivo recepimento a livello nazionale. 

A seguito dell’emanazione del Decreto Legislativo 264/2006, è stato redatto da parte dell’ANAS, un testo 

di “Linee guida per la progettazione della sicurezza nelle gallerie stradali” con lo scopo di uniformare a 

livello nazionale i metodi di progettazione in ambito infrastrutturale stradale. 
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2.2 COMPOSIZIONE DELL’IMPIANTO 

Le tipologie di impianto previste sono: 

• impianto ad idranti con rete disposta ad anello all’interno della galleria, composto da riserva idrica 

e stazione di pompaggio 

L’impianto idrico comprende i seguenti componenti principali: 

• alimentazione idrica in grado di garantire la portata e la pressione richiesta dall’impianto e con 

capacità di assicurare i tempi di intervento previsti; 

• rete di tubazioni fisse, permanentemente in pressione e ad uso esclusivo, chiuse ad anello e non 

direttamente esposte al fuoco; 

• terminali di erogazione costituiti da idranti. 

 

Tutti i componenti saranno conformi, per costruzione, collaudo ed installazione, alla specifica normativa 

vigente al momento dell’installazione. 

La pressione nominale sarà superiore alla pressione massima raggiungibile dal sistema e comunque non 

inferiore a 1,2 MPa (12 bar). 

 

2.2.1 Impianto ad idranti  

La rete idranti dell’impianto idrico antincendio è preposta sia alla protezione interna che alla 

protezione esterna, in particolare è costituita da: 

• idranti UNI 45 a protezione interna della galleria, installati a quinconce in appositi armadietti posti 

sopra il marciapiede su ogni lato di marcia in adiacenza alle postazioni SOS; 

• idranti UNI 70 agli imbocchi delle gallerie e nelle piazzole di sosta; 

• attacchi autopompa VV.F. posti agli imbocchi delle gallerie. 

La rete idranti è realizzata in modo che la distanza massima tra i presidi all’interno alla galleria non risulti 

mai superiore a 150 m. Per gli idranti UNI 45 sono fissate le prestazioni di progetto di 120 l/min di portata 

e 0,2 Mpa di pressione residua mentre per gli idranti UNI 70 le prestazioni sono di 300 l/min a 0,4 Mpa. In 

ragione di ciò la portata totale del sistema di spegnimento incendi fisso ad idranti è fissata al valore di 780 

l/min. 
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2.2.1.1 Valvole di intercettazione 

Saranno posizionate valvole di intercettazione sul collettore ad anello principale e sul collettore di 

alimentazione, in modo da garantire interventi manutentivi senza mettere fuori servizio un numero rilevante 

di idranti. Le valvole saranno del tipo indicante la posizione di apertura/chiusura, conformi alla UNI EN 

1074, ove applicabile. 

Nelle tubazioni di diametro maggiore di 100 mm non saranno installate valvole con azionamento a leva 

prive di riduttore. 

 

2.2.1.2 Idranti  

Gli idranti esterni ai fornici saranno del tipo a colonna soprasuolo DN80 dotati di due attacchi UNI70, 

conformi alla UNI EN 14384, del tipo a secco, ovvero con sistema di svuotamento automatico dell’acqua, 

e con dispositivo a rottura prestabilita. Gli idranti saranno completi della dotazione di corredo sistemata 

all’interno di una cassetta di protezione, immediatamente individuabile e posta nelle vicinanze dell’idrante; 

il corredo di ciascun idrante comprenderà la chiave di manovra, conforme alla UNI EN 14384 e la 

tubazione flessibile di lunghezza non inferiore a 20 metri. 

Gli idranti posti all’interno dei fornici saranno del tipo a muro UNI45, conformi alla UNI EN 671-2, completi 

della dotazione di corredo sistemata all’interno di una cassetta di protezione, comprendente la tubazione 

flessibile di lunghezza non inferiore a 20 metri per ogni manichetta, ogni idrante avrà a disposizione due 

manichette. Tali idranti saranno sistemati all’interno delle postazioni di emergenza, appositamente 

predisposte a quinconce, ad una distanza reciproca non superiore a 150 metri. 

 

2.2.1.3 Attacchi di mandata per autopompa 

L’impianto idrico antincendio sarà provvisto di un attacco di mandata per l’autopompa VV.F. per ogni 

imbocco della galleria, per mezzo dei quali potrà essere immessa acqua nella rete di idranti in condizioni 

di emergenza. Tali attacchi saranno immediatamente raggiungibili ed opportunamente segnalati, 

correttamente ancorati a strutture edilizie e protetti dagli urti meccanici.  

 

2.2.2 Alimentazione e riserva idrica 

Considerato la necessità di garantire per l’impianto ad idranti una erogazione di 780 l/min per 2h la riserva 

idrica dovrà essere superiore a circa 94 m³, quindi per l’intera galleria si prevede l’utilizzo di una riserva 

idrica non inferiore a 94 m³ realizzata in opera nel volume sottostante i locali tecnici all’imbocco sud, con 

annesso locale tecnico (sempre al piano interrato), a norma UNI 11292, dove saranno ubicati i gruppi di 

pressurizzazione e le apparecchiature di servizio, oltre naturalmente a tutti i componenti dell’impianto 

idrico di distribuzione dell’acqua da installare ai sensi delle normative vigenti.  
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2.2.3 Gruppo di pressurizzazione 

La galleria avrà a disposizione un gruppo di pompaggio costituito da: 

• una pompa principale, azionata da motore elettrico; 

• una pompa principale, azionata da un motore diesel; 

• un'elettropompa ausiliaria di piccola potenza, con la funzione di mantenere in pressione 

l'impianto (compensazione); 

• elettropompe di circolazione con funzione antigelo (una per ogni anello); 

• uno o più quadri di comando per l’avviamento automatico di ciascuna pompa. 

L’elettropompa e la motopompa dovranno essere in grado di erogare la portata richiesta vincendo le 

perdite di carico generate dallo scorrimento dell’acqua nella rete. 

L'elettropompa di compensazione ha il compito di mantenere l'impianto alla pressione nominale. Detta 

pompa dotata di proprio pressostato ed autoclave, entra in funzione per sopperire alle piccole perdite 

dell'impianto. L'apertura di una o più manichette o del sistema di ugelli dell’impianto a diluvio, determina 

una caduta di pressione brusca che la pompa di compensazione non può neutralizzare. Raggiunta in rete 

la pressione minima (quella impostata come taratura di un secondo pressostato) avviene l’avviamento 

dell’elettropompa. Se l'elettropompa principale non si avvia per mancanza di energia elettrica, interviene 

la segnalazione di allarme e viene avviata la motopompa diesel di riserva. 

Di seguito si riporta una figura esemplificativa dei componenti previsti a corredo del gruppo di 

pressurizzazione: 
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2.2.4 Alimentazione elettrica  

Ogni pompa antincendio dovrà essere alimentata con propria linea esclusiva, derivata a monte 

dell’interruttore generale BT dell’impianto elettrico, in modo che l’energia elettrica sia disponibile anche in 

caso di condizione di aperto di tutti gli interruttori dell’impianto. 

Le linee di alimentazione devono essere protette contro i cortocircuiti ed i contatti indiretti, ma non contro 

il sovraccarico, a favore della continuità e sicurezza. 

Il dimensionamento dei cavi che vanno dal quadro principale al quadro di comando delle pompe è stato 

calcolato considerando il 150% della massima corrente di carico possibile.  

L’impianto sarà alimentato sia dalla normale rete di distribuzione di energia elettrica che dal gruppo 

elettrogeno di emergenza. 

Di seguito si riporta uno schema funzionale esemplificativo dei componenti necessari per l’installazione 

del gruppo di pressurizzazione in modalità sottobattente, con l’indicazione dei collegamenti idraulici ed 

elettrici. 
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2.3 Dimensionamento Impianto 

2.3.1 Tubazioni 

Il calcolo idraulico della rete di tubazioni, secondo la norma UNI 10779, consente di dimensionare ogni 

tratto di tubazione in base alle perdite di carico distribuite e localizzate che si hanno in quel tratto. 

Le perdite di carico per attrito nelle tubazioni si calcolano mediante la formula di Hazen-Williams:  

p = 
6,05 x Q1,85 x 109 

C1,85 x D4,87 

dove: 

• p è la perdita di carico unitaria, in millimetri di colonna d’acqua al metro di tubazione; 

• Q è la portata, in litri al minuto; 

• D è il diametro interno medio della tubazione, in millimetri. 

• C è la costante dipendente dalla natura del tubo che deve essere assunta uguale a: 

o 100 per tubi di ghisa; 

o 120 per tubi di acciaio; 

o 140 per tubi di acciaio inossidabile, in rame e ghisa rivestita; 

o 150 per tubi di plastica, fibra di vetro e materiali analoghi;  
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calcolati utilizzando i valori pretabulati di seguito indicati : 
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3 ALLEGATO : CALCOLI DIMENSIONAMENTO 
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